DIOCESI DI FOLIGNO
SCHEDA DI PREPARAZIONE PERSONALE O DI GRUPPO 

ALLA PRE-ASSEMBLEA DI VENERDI 4 SETTEMBRE
Gruppo 5: “Educare” (famiglia)
Il lavoro su  questa scheda serve a pensare e a meditare per tempo cosa condividere il 4 settembre nel proprio lavoro di gruppo!
INVOCAZIONE ALLO SPIRITO

Signore, noi ti ringraziamo perché ci hai convocati alla tua presenza per farci ascoltare la tua Parola: in essa ci riveli il tuo amore e ci fai conoscere la tua volontà. Fa tacere in noi ogni altra voce che non sia la tua e perché non troviamo condanna nella tua Parola letta ma non ascoltata, meditata ma non amata, pregata, ma non custodita, contemplata, ma non realizzata, manda il tuo Spirito Santo ad aprire le nostre menti e a guarire i nostri cuori. Solo così il nostro incontro con Te sarà rinnovamento della nuova alleanza e della comunione trinitaria. Benedetto Tu nei secoli dei secoli. Amen.
LA PAROLA DI DIO

Dal Vangelo secondo Luca (2, 46-52): “Dopo tre giorni lo trovarono nel tempio, seduto in mezzo ai dottori, mentre li ascoltava e li interrogava.  E tutti quelli che l'udivano erano pieni di stupore per la sua intelligenza e le sue risposte. Al vederlo restarono stupiti e sua madre gli disse: «Figlio, perché ci hai fatto così? Ecco, tuo padre e io, angosciati, ti cercavamo». Ed egli rispose: «Perché mi cercavate? Non sapevate che io devo occuparmi delle cose del Padre mio?». Ma essi non compresero le sue parole. Partì dunque con loro e tornò a Nazareth e stava loro sottomesso. Sua madre serbava tutte queste cose nel suo cuore. E Gesù cresceva in sapienza, età e grazia davanti a Dio e agli uomini.”
Il MAGISTERO di Papa Francesco nell’ Evangelii Gaudium (24)

24. La Chiesa “in uscita” è la comunità di discepoli missionari che prendono l’iniziativa, che si coinvolgono, che accompagnano, che fruttificano e festeggiano. “Primerear – prendere l’iniziativa”: vogliate scusarmi per questo neologismo. La comunità evangelizzatrice sperimenta che il Signore ha preso l’iniziativa, l’ha preceduta nell’amore (cfr 1 Gv 4,10), e per questo essa sa fare il primo passo, sa prendere l’iniziativa senza paura, andare incontro, cercare i lontani e arrivare agli incroci delle strade per invitare gli esclusi. Vive un desiderio inesauribile di offrire misericordia, frutto dell’aver sperimentato l’infinita misericordia del Padre e la sua forza diffusiva. Osiamo un po’ di più di prendere l’iniziativa! Come conseguenza, la Chiesa sa “coinvolgersi”. Gesù ha lavato i piedi ai suoi discepoli. Il Signore si coinvolge e coinvolge i suoi, mettendosi in ginocchio davanti agli altri per lavarli. Ma subito dopo dice ai discepoli: « Sarete beati se farete questo » (Gv 13,17). La comunità evangelizzatrice si mette mediante opere e gesti nella vita quotidiana degli altri, accorcia le distanze, si abbassa fino all’umiliazione se è necessario, e assume la vita umana, toccando la carne sofferente di Cristo nel popolo. Gli evangelizzatori hanno così “odore di pecore” e queste ascoltano la loro voce. Quindi, la comunità evangelizzatrice si dispone ad “accompagnare”. Accompagna l’umanità in tutti i suoi processi, per quanto duri e prolungati possano essere. Conosce le lunghe attese e la sopportazione apostolica. L’evangelizzazione usa molta pazienza, ed evita di non tenere conto dei limiti. Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttificare”. La comunità evangelizzatrice è sempre attenta ai frutti, perché il Signore la vuole feconda. Si prende cura del grano e non perde la pace a causa della zizzania. Il seminatore, quando vede spuntare la zizzania in mezzo al grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova il modo per far sì che la Parola si incarni in una situazione concreta e dia frutti di vita nuova, benché apparentemente siano imperfetti o incompiuti. Il discepolo sa offrire la vita intera e giocarla fino al martirio come testimonianza di Gesù Cristo, però il suo sogno non è riempirsi di nemici, ma piuttosto che la Parola venga accolta e manifesti la sua potenza liberatrice e rinnovatrice. Infine, la comunità evangelizzatrice gioiosa sa sempre “festeggiare”. Celebra e festeggia ogni piccola vittoria, ogni passo avanti nell’evangelizzazione. L’evangelizzazione gioiosa si fa bellezza nella Liturgia in mezzo all’esigenza quotidiana di far progredire il bene. La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la bellezza della Liturgia, la quale è anche celebrazione dell’attività evangelizzatrice e fonte di un rinnovato impulso a donarsi.
ALCUNE DOMANDE PER RIFLETTERE 

1 “Educazione” ad ampio raggio: costruire ponti tra coniugi, tra genitori e figli, tra tutti i componenti e soprattutto fuori. Quali azioni positive per passare da una pastorale di mantenimento ad una pastorale di missione che aiuti le famiglie ad essere ciò che sono?

2 La trasmissione della fede è uno dei compiti essenziali del fare famiglia: è possibile pensare a percorsi condivisi dove comunità e famiglia si è co/soggetti nella iniziazione cristiana?

3 Ricerca vocazionale, educazione ai valori fondamentali della vita, discernere il bene e il male: la famiglia accompagna l’uomo, ma in presenza di crisi dell’istituto familiare come può la comunità accompagnare le famiglie nelle difficoltà che incontrano?
PER APPROFONDIRE (questi testi sono rintracciabili integralmente anche su internet)
1 CONCILIO Vaticano II, GAUDIUM ET SPES 61B; GRAVISSIMUM EDUCATIONIS 3 A-B

2 FAMILIARIS CONSORTIO
3 UFFICIO CATECHISTICO NAZIONALE: “INCONTRIAMO GESÙ”.

4 LETTERA ALLE FAMIGLIE DEL PAPA GIOVANNI PAOLO II.

PREGHIERA CONCLUSIVA 

Gesù Maestro, la tua parola è spirito e vita. Aiutaci, con la tua grazia, ad essere non solo uditori, ma operatori e servi della verità. Tu, che sei venuto nel mondo ad annunziare l'amore del Padre per tutti gli uomini, accresci la nostra fede. Tu che proclami beato chi ascolta la parola di Dio e la mette in pratica, fa' che sull'esempio della Vergine Maria custodiamo nel cuore il tuo messaggio. Donaci la sapienza dello Spirito, perché a somiglianza dei piccoli del Vangelo possiamo conoscere i misteri del Regno. Suscita tra noi nuovi apostoli e testimoni, perché la tua parola si diffonda e sia glorificata su tutta la terra. Lode a te, o Cristo, Verbo di Dio.
Padre nostro…
